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BOLLETTINO POLITICO 


L'articolo del 
l'impero russo, di ci 


ieri pubblicammo 


il testo, ha prodotto, com'è naturale, una i 


viva commozio 
@ porge oggi argomento alla 
considerazi congetture svaria! 
Invano la Wiener Abendpost, riprodu- 
cendo quest'articolo, serive che esso non 
annuncia alcuna nuova fase nolla situs- 
zione politica, nò una modificazione del- 
l'attitudine della Russia rispetto agli at- 
tuali avvenimenti della Tarchis. Consta 
inveco che a Pietroburgo non si è pun'o 
soddisfatti dei risaltati ottenuti finora dalla 
diplomazia negli affari d'Oriente, che è 
scemata di molto la fiducia della Rus 
nelle promesse del Divano e che è ricono- 
sciuta Ja necessità di una pressione più 
unergica a Costantinopoli, nell'intento di 
por fine a uno stato di cose deplorabilo. 
In sostanza Ja Russia dico cha vuole 
la paco, ma che non può dissimulare le 
simpalio verso provincia ridotte allo 
tslremo da ua regime cattivo, Non si 
vuole l' Erzegovina eretta a principato | 
autonomo, come la Serbia ed il. Monte 
negro, ma si fa intendere a quello po 
polazioni che il loro sangue non sarà 
anto versato invano e che la diplomazia 
vigilerà attentissima e, occorrendo, sare- 
rissima, l'esecuzione dolle riforine e delle 
promessa della Tarchia. 


nei gabin 


di Sabails per ordine del pretendente. 
Egli sarà tradotto innanzi ad un Cons- 
glio di guerra insieme a Dorregara; 
rei di aver compromesso le. operazi 
dui carlisti nella Catalogna. È parimente 
confermata ufficialmente }a sommissione 
del generale Mendiri al gorerno del re, 
Alfon 

lì Soîr annuncia che il generale 
brera attraversò Parigi, di ritorno in 
Inghilterra. Prima di lasciar Biarritz il 
gonerale ha potuto ossorrare che gli 
sforzi da lui tentati, in vista d'una ri- 
onciliazione tra carlisti od alfonsisti, 
sortirono in parte il loro effetto. La pa- 
cificazione quasi completa della Catalo- 
gna agevola il compito dell’ armata del 
Nord, 0 si può ritenere prossima la fine 
della dolorosa guerra civile. Tornando 
in Inghiltarra, ove lo chiamano per al- } 
guni mesi affari privati, il generale Ce- 
brera ha scritto al re Alfonso ch'egli ri- | 
nunciava allo stipendio che gli spette- 
rebbe in qualità di capitano generale 
delle armate spagnuole. 

L'Univers però smentisce queste no- 
tizia del Soîr e non risparmia epiteti 
poco lusinghieri all'ex-feroce cabecilia, | 
conte di Morella. | 

Nell'Ordre troviamo il testo del nuovo 
discorso che il signor Rouher ha pro- 
to a Bastia in risposta aun brio- 
signor Piccioni, indaco di | 
questa città. Il discorso si aggira ini 
gran parte intorno al tema della rifor- | 
ma commerciale, ma la conclusione di | 
esso contiene ettacchi violentissimi con- | 
tro le istituzioni repubblicane. 


' APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 
del secolo VII dell'èra romana 


di 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


2% 


Nella povera casetta di Plauto Riccio, 
nel vico Lanio frattanto, insieme con le 
tenebre notturne era entrata la suprema 
delle ta è la condanna a morte di 
Volcazia riempita di nuovo lutto 
® di nuovo pianto. 

Piangevano © singhiozzavano i piccoli 
figli dell'infolice plebea, quale rincattuo- 
ciato in'un angolo della prima camera 
della casetta, quale accoccolato in un 
altro. 

Alcune pietose vicine ermno penotrate 
là dentro, recandovi cibi, parole pietose 
è conforti, 

Plautilla , seduta dinnanzi al misero 
desco, allattava il proprio figlinoletto, 


rnale ufficiale dele | 
Mea da | 0 desta de questo ‘stem intituzioni, ver 


‘ Rouher e 


Gi al consiglia, disse il signor Rouh rs di 
inre che si applichino lerlmonte ‘Je no- 
istituzioni. Noi non abbiamo multa fa 
È ma si vorrà inteidirel l'inorede- 
lità cirea i resultati di questo esperlmonto? 
Si vorrà. confestarei la suprema sperabra 
nel definitivo verdetto cho pronuneierà 
pacso nel giorno della revisione, prevedota 


l 


detto che sarà, lo spere, non solo Ja con- 
donna di ciò cha è, ma l'apoteosi di ciò 
she fut 


Il signor Rouher, col pretesto di spie- 
gare ciò che manca attualmente alla 


+ Francia, così desrrive le delizie del fa- 


turo terzo impero : 


Giò cho becorto alla Francia è un'auto: 
rà virile, capiee di dissiparo lo fi 
tun degli onesti 
dottrine del radicalismo deve ess 
di riunione di t 


asilo con questi 
fi che vogliono l'atolisione della rel 
o, la distruzione della società. Bisogna 
ate questo detsatabili 
fmento a'orroro che emo 
dello risorto collo quali 
bra principio d'autorità, 
© si ocmpromesso nol'e lotte odi rae; una 
dello lero che rimettoranno in piedi ciò 
ghe una insurrerioco complica dell'inimico | 
hi volato distruggere, 


Taio audacia di linguaggio nel pilota 
della nave bonapart sta non si può spie- 
gare altrimenti clie colla fitucia ino-ol-! 
labile nelle proprie forze e nell'arvenire 
dal partito. Né è a merarigl 
dopo ci correnti ostili rumoreg, 
con tanta iusistenza intorno al signor 
ln sua causa. 


Ml telegrafo non ci ha dato finora 
nessun cenno intorno alle elezioni pel 
Consiglio nazionale avvenute domeni 
scorsa în Isvizzera. Leggiamo porò 
Journal de Genéve che, malgrado gli 
aforzi parziali tentoti in certi punti por 
idificare quosta o quolla deputuziono, 
quasi tutti i Cantoni gli antichi de- 
putti hanno facilmento trionfato det 


j loro giovani concorrenti. La composi- 


zione del Consiglio nazionale si troverà 
quindi pressochè identica a quella che 
era durante l' ultimo periodo t 
Il partito ultramontano 6 anfirevisioni» 
sta ha guadagnato quattro seggi all'As- 
smblea, due nel Cantone Ticino o due 
in quello di S. Gallo. Questo ancramo 
parziale però non è tale da influire 

modo sensibile sopra l'indirizzo 0 


—________——————_—_—__€6 
IL DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


del discorso pronunzia: 
meta dall'onorevole presi- 
dente del Consiglio. Non v'ha alcuno 
che, avendo seguito ua po' attentamente 
lo discussioni finanziarie di questi ultimi 
‘anni e gli sforzi fatti per conseguire il 
pareggio , mon riconosca l'accuratezza 
delle cifre esposte in quel discorso. L'o- 
norevole ministro ha poi avuto ragione 
di attribuire il merito di questi risultati 
al partito che dal 1800 ha quasi sempre 
tenuto il potero. Si è detto più volte 
che tutti i partiti, compreso qualche 


pidita dal dolore. | 

— Ebbene?... che fato ora, poveri | 
piccini ?.... — diceva una grossa e grassa 
plebea, moglio di uno dei macellai del 
vicinato — piangendo e disperandovi, 
non potrete già salvare la madre vostra. 

— È doloroso... è terribile... Ma che 
vuoi tu farci, diletta Plautilla nostra? — 
aggiungeva una venditrice di erbaggi del 
Fero Olitorio. — China la fronte al vo- 
lere dei sommi Dei e rassegnati... Ponsa 
che sei madre... pensa a questi tuoi fra- 
tellini © sorelline, orfani ormai d'ambo i 
genitori. 

— Orsù... prendete qualche cibo, voi 
altri — mormorava una terza popolana, 
i cui occhi pieni di lacrime rivelavano 
la poca attitudine che essa aveva a con- 
solare quegl’infelici — mangiate qualche 
cosa... sperate ancora... Chi sa che gli 
Dei Consenti non operino qualche pro- 
diglo in favore della povera Volcazia. 

È così dicendo la ploben, che avera 


-Giovedì ,-4 Novembre 1876, 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


volta ed involontariamente il clericalo, | biamo. più riprese proprgnata. Per 
@ ciò è | provvedere al nostro ordini 


hanno cooperato a far 1° Itli 
voro ; ‘ma rion tutti Î partiti s'adopera- 
ron» ugualmente ad affrettare il riordi- 
namento delle nostre finanze, e una 
delle ragioni principali per lo quali la 
sinistra non diventò mai maggioranza 
si fu appunto l’opinione del peeso che, 
venendo essa al gorerno, si compromet- 
tesse o almeno sì ritardasso indefini 
mente l'effettuazione del programma che 
dovava riiaottere le finanze in condizioni 
più soddisfacenti. Abbiamo dunque ra- 
giono di rivendicar l'onore di quanto è 
stato fatto a tal uopo, senza però de- 


ile. | fraudare della dovuta lode il paeso, che 
tema contro lo | ha dato prova di abnegazione e di senno, 
il grido | non fascandosi illudere da fallaci pre- 
uomini d'ordine. | miésse' di minori aggravii. i 


A noi premo, per ora, di esaminare 
brevemente l' Importanza politica 
cuno considerazioni e conclusioni dell’o- 
norevulo presidonte del Consiglio. Le ste 
{deo nulla questione ecclesiastica sono 
conformi anch'esse al programma che 
il governo è venuto svolgendo fin dal 
primo giorno dell'italiano risorgimento, | 


| e ch'eliboro poi la loro più solenne con- 


imbambolate, quasi fuori di sò © aa- | Jrati e degli empi 


ta una grossa torta di flor di fe- 
ina, andava distribuendo in alcuni piatti 


di grossolana ‘argilla lo tomacule fa- 
manti che essa stessa aveva recate sec0 
in casa di èretti. 

Li 
voce semispenta, crollando il capo con 


ferma in Roma. Noi le abbiamo costan- 
temente sostenuto e ci piace di veder 
dichiarato il principio che « la Chiesa 
< dev'esser libera, ma nel cerchio e nei 
< limiti che lo Stato lo traccia 0 che 
< siano tali da non offendere i dirit 
< suoi proprii. » Questa ci pare la pi 
ta © felice interpretazione della sen- 
tenza: Libera Chiesa in libero Stato, 
posta innanzi dal conto di Cavour, il 
quale sapeva beno che l'esercizio di qua: 
lunque libertà va sottoposto ai diritti e 
alla legge dello Stato; anzi la vera li- 
bertà è quella soltanto ch'è meglio e 
più fortemente determinata dalla legge. 
E l'onor. Minghetti ha pur ragione di 
dire che lo Stato devo astenersi da ogoi 
iogerenza diretta che non sia efficace, e 
tale sarebbe l'ingerenza diretta nello re- 
lazioni tra il pontificato da un 
il clero minore e il laicato dall'altro. 
L'on. ministro respinge il jus protegondi; 
ciò che può far lo Stato si è di « creare 
< legislativamente lo condizioni più up- 
< portune, ed aprico lo vie al laicato cat- 
< tulîco ed al clero minore di rivendi- 
« care i loro di Questo, pertanto, 


sarà lo scopo al quale dovremo inten- | ancora allo lotte infaconde. E l'impedire 
che ciò avvenga è dovere del ministero. 
L'on. Minghetti 

diritti dello Stato ed ancha di farli ri- ! scusarsi col regolamento della Camera, 
che pure ha il difetto di lasciar alle 
Commissioni e ai relatori troppa holia 
ancora causa di molestie e di copflitti, ' di un aggiornamento indefinito ; ® che 
ad ogni modo certe riforme vogliono es- 
sore studiato ed apprezzate non solo dalla 


dere. Del resto Ja nostra politica eccle- 
siastica ci ha dato modo di affermare i 


spettare senza ricorrero a violenze 0 
persecuzioni. Il Papato, che altrove è 


ha perduto ogni forza politica in Italia 
Il fondamento della politica italiana è 
stato sempre la moderazione. La nostra | 
rivoluzione si è compiuta senza scosse; 
la caduta del potere temporale è avre 
nuta senza che ne fusse turbata Ja quiete 
del mondo cattolico. Il presidonto del 
Consiglio pone in evidonza questa mis- 
sione di paco e conciliazione che l'Italia 
esercita in Europa, e che noi stessi nb- 


violenza in atto disperato — no... n 
i sommi Dei i prodigi non li operano 
più altro che a favore degli scel- 


— Giunone aiutaci ! | 
— Madre Matata perdonale 
— Tu bestemmi come un'insensata | | 

— esclamarono tutta ad un tempole tre! 

donne. 
— Sl... al — gridò con forza ed | 

onergia la figlia di Riccio dando un vio- 
lento pugno sul desco — si... impreco, 
bestemmio, sì oltraggio i sommi Dei 

Quale maggior male possono essi farmi 

. Con quale ‘sventura possono 
colpirmi che già non m'abbia colpita ?... 

Con la morte forse?... Ma la morto sa- 

rebbe adesso il più grande di tutti i be- 

neficii e perciò Giore non me le invia 
con la tanto celebrata celerità della sua 
folgore, ormai inefficace ed impotente ! 

Le tre popolane emisero contempora- 
noamente un grido d'orrore, e la mo- 
del macellaio, divenuta ad un tratto 

pallida come cencio di bucato, esclamò a 

voce brsa © severa 
— ada, Plautilla.... Il sommo'Giove 

potrebbe colpirti con più grave. 0 dolo- 
rosa sventura... la sua folgore potrebbe 


i 
lontani. Se il mit 


gli verrà meno nelle questioni impor- 


mazione. L'on. Minghetti o l'on. De- 
pretis vanno 
che i partiti hanno il dovere di ass- 
mero la risponsabilità del governo per | 
far provalera lo loto ideo, ma che deb- | 


salire al potero soltanto a tamburo ba 
toute 0 colle bandiere spiegate; non per 
sotligliezze, nà per sorpresa, ma vincendo 
nelle grandi ©” vitali questioni. Gli uo- 
mini politici dovrebbero però rammen- 
tare che lo sottigliezza e Jo sorpresa di 
ventano più faci 

quando mancano le grandi e vitali que- 
alionl. Pe 

affinchè i lavori del Parlamento fossero 


inoemerire il tuo piccolo Emilio fra le 
tue braccia stesse. 

— Oh no... no — urlò Plautilla con 
‘7006 squillante, macita . proprio dall’imo 
delle :sre viscere di madre: e con molo 
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Via del Besiinario N87, piano ter- 


Giornale, 
presso gli uffici portati. 


Pisigi, all'Aoemca Mavas, reo Mileo Die des Vicloiree, BE A 


1, Finch Lane, Cornbill. E. 0 
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ito in- 
torho, conveniva mostrarci. all'Europa 
quali veramente dobbiamo essere: ab- 
bastanza forti por difendere i nostri di- 
ritti, ma desiderosi al tempo stesso di 
essero strumenti di civiltà 0 di progrosso 
e non di conduiste o di rappresaglie. 
Questa fiducia nello riostre intenzioni è 
diventata , si può dire,, generale : noi 
siamo innanzi tutto una forza morale in 
favore della pace, e la nostra amicizia, 
sorretta da un esercito disciplinato, è 
appunto ricercata da coloro che sanno 
esser noi disposti a impedire nuore 
guerre. 

Le condizioni sono dunque favoreroli 
per proseguire l'opera, già portata a buon 
punto, « nel periodo, come disso l'ono- 
< revole Minghetti, dell'ordinamento în- 
* terno 6 più specialmente dell'eggetto 
« delle finanze » che ha tenuto dietro 
al periodo eroico dell'indipendonza, della 
unità, della libertà, il qualo si comp 
colla fine del potero temporale del Pon- 
tefico è coll'acquisto di Roma capitale. 

Ora è paleso ché un mutamento di 
programma sarobbe funesto. Non lo vuole 
il paese; non lo può volere il Parla- 
mento; e noi vediamo venirsi accostando 
alle nostre idee , vinti dall'avidenza dei 
fatti, anche parecchi degli uomini poli- 
che per anni ed anni ne furono più 
tero saprà giovarsi 
ione degli animi, non | 


di questa disp 


tanti 


ppoggio del rappresentanti della 


‘accordo nol dichiarare 


bono astenersi dall' essere impazienti 


iò abbiamo sampra insistito 


duiti è regolati in mode da non la- 
stanchezza , o peggio 


che non intende 


Camera, ma anche fuori, e perchè sieno 
veramente efficaci coni ini 
pubblica ne sia pe 
avviso che lo questioni non di 
sero portate dinanzi ol Parla ento se 
non quando l'opinione pubbli ha di- 
mostrato Ja necessità che vengano ri 
solte. Ma ci pare un grave danno che i 


di terrore e di raccapriccio si strinse il 
figliuoletto al petto e lo copri con le sue 
braccia, come per farglisi schermo dal- 
l'ira tanto temuta del re dell'Olimpo. 

E con impato di affetto indicibile co- 
prendo di baci il suo piccino, andava 
dicendo con voce smaniosa e interrotta 


tà, pietà abbiano 
Dei, pietà abbia l'onnipotente Giove di 
mo empissima.... di me infelicissima 

Io perderò il senno... Oh. perderò 
senno senz'altro. 

E ruppe ia dirottissimo pianto , al quale 
fecero ben tosto eco le strida del suo 
bambino e le lacrime e le querimonie 
cresciute dei fratellini @ sorelline di lei. 

Era una scena straziante e la commo- 
zione si impadroni, quasi loro malgrado, 
anche delle tre donne che ne erano spet- 
tatrici e ‘le quali furone per qualche 


tempo impotenti a profferire neppure una | quale 


parola a conforto di tanto dolore, cai 
esso restandosi in silenzio, lasciarono li- 
bero sfogo. 

Dopo qualche minuto due di quelle 
buone popolano si assisero su due sga- 
belletti presso Plautilla e piangendo con 
loi © carezzandola e baciandola a con *>- 
nevoli parole confortandola procurarono 
di calmarno l’affannoso pianto , | mentre 
la macellaia distribuordo il cibo fra i 
fanciulletti, con affettuose parole li inci 
tava a mangiare: 


7 
progetti di legge, una volta presentati, | 
abbiano a procedere con soverchia Jen- 
tezza, con la solita conseguenza di veder | 
accumulato il lavoro in fine delle ses-| 
sioni. Importa che il ministero si preov 
capi seriamento della necessità di atabi- 
lire un programma di lavori parlamon- 
tari © d'insistere affinchè venga regolar- + 
mente esaurito. 
———-e>__—_——_@—& 

IL PRINCIPE DI GALLES NELLE INDIE 

I giornali di Londra sono molto -coster- 
nati per la notizia che il giovane Nisam di 

il rappresentante 


principe di Galles nol 
11 Foreign-Office 
vezzi della persuzsione, ed 

di 11 Consiglio di Sta 
tutela del giovane principe 
promesso che questi comparirebbi 
allora però, Jo sten 


Dopo di 
Consiglio di Stato pub 
dlicò una lunga dichiarazione in cui si cspo- 
perano in tono lagrimoro © commovente le 
ragioni per le quali il gioranetto, debole ed ; 


{ufermiscio, non avrebbe tuto recarsi a 
Bombay. 

Malgrado ciò il governo indiano è fermo | 
nel suo proposito ed esigo che Jl Nisam | 
col suo soguito si presenti al principe di 
Galies. Si tomo evidentemente che la popo- 
lazione maomet negli ultimi 
tempi cominoii ento pen- | 
siero al governo, interpreterebbo l'asse 
del prineipo indiano come un atto di ost 
lità verso gli inglesi. Siocomo egli non vuol 
compariro principe ereditario a 
lmeno cho si trovi più 


tardi a Pun x 
Allorchè si riletto ele, como risulta dal- | 
l'ultimo censimento, il numero di tutti i 


cittadini inglesi che si trovano nelle Indie, 
oltra all’eseroito 01 alla flotta, ascondo » 

pena a 75,700, riuscirà evidonto ele l'In- 
Ghiltarra dovrà faro il possibile affaclià la 
splfra verun progiudizio 


i. La cifra complessiva degli 
europei nelle Indio è di 459.400 in una po- | 
| polazioni di 238,830,058 anime. 


LE OPERE PIT i 

XI protetto di Napoli ha disposto l'im- ' 
mediato allontanamento di sette. nuora 
oblate dal dell’Ecce-Homo. 

Lo stesso ordine ha dato per il Con- 
servatorio di Grumo Nevano, dove s'era 
di recent varilicato il medesimo incon- 
veniente della vestizione di nuove oblate. 

Su queste vestizioni , contrario alla 
ragior. dei tempi e allo spirito della 
legge, il prefetto di Napoli ha poi scritto 

tutti i capi degl' Istituti caritativi, mi 

i di provocare lo 
uoghi pii no qu 
blato siano vestite @ ricevute. 

La lettora del prefetto è la seguenti 

Napoli, 22 ottobro 1875, 


mioistrazioni 
colgono donno ad osservare esattameni 
prescrizioni dei peryliari statuti o delle 
di fond»zion ff rietando la vestizione 
d nuove oblate , p'rohò il Joro fino non è 
giù quello di accoglier donna dedicate a 
vita religion». E fin d'allora venne dalla 
Prefettura dichiarato cho l'inadempimento 
all'ordine susocennato, landito in omaggio 
alla volontà dei più fondatori, alla pregre- 
dita civiltà 01 ai bisognoi veri dello classi 


Non tardò diffatti molto a_ristabilirsi 
entro quella stanzetta un po'di quiete 
o ben presto i piccini con gli occhi 
cor lacrimosi si dettero a divorare fra 
un singulto e l’altro la torta 0 lc vi- 
vanda loro somministrata ; conciossiachè 
fossero ormai quasi venti ore che e’non 
avevano assaggiato cibo. 

Quanto a Plavtilla , non vi fa modo 
di persuaderla a mangiar nulla : essa a- 
vera cessato di piangere e come traso- 
gnata andava, senza neppure accorgersi 
di quel che facesse, racquetando con pa- 
role carezzevoli © con baci affettuosi il 
bambino che dondolava fra le sue bracci 

Non era scorsa ancora mezz’ ora da 
che Plautilla si era alquanto tranquil- 
lata, quando entrò nella stanza, in cui 
essa trovavasi, un uomo in sui cinquanta, 
grigio di capelli, ma robusto ed aitante 
della persona © poveramente vestito ,_il 

disse : 
— Salvote tutte, buone donne ! 

— Oh!... salve, Gneo Quinziano | 

— Salve, buon Gneo ! — esclamarono 
lo popolane amiche di Plautilla, intanto 
‘che questa, scossa dalla voce del soprag- 
giunto, lovatasi di sbalzo dallo sgabello 
‘© muotendogli incontro, domandava: an- 
siosamente 


— Ebbene?..... ebbene?..... ottimo 
Gneo?..... Rechi forse novella 
‘men trista?... Mia madre... la 


mia po 
vara madre. s 


meno agiate, 
provvedi 
nintrazio: 

Da parto sua la Deputaziono provinciale, 
visto che talune Amministrazioni di Oporo 
pio le rivolgevano domande intene ad otto- 
nero facoltà di stipalaro contratti vitalizi 
con donno desiderose di rinchiudersi per 
tutta Ja lere vita,, pagando una somma x 
fondo perduto a quasi. sempre vestendo 
bito di oblate, con deliborazione del 43 
prilo 1870, comunicata alle Amminit 
tutto con_ lettera air 
di quel 


be reso necemario il se- 
te di sciogliero l'Ammi- 


vitalizi impor- 
obbligo di accogliere donno o mente- 
nerlo vita natural durante. 
plicite presorizioni così del- 
como di quella tatoria 
nono stato. sempro 0s- 
anzi che talana 
suddette , 0 non vi- 
gilindo 0 fingendo d'ignorare o anche per 
moltendo , abbia lasciato compiore la fla- 
granto trasgressione dello testuali presori- 
i delle tavole di fondazione o degli spo- 
statuti. Con procedere ciffatto quelle 
Amministrazioni hanno diseonosciuto altresi 
le esigonze della società incirilita, Ja quale 
non può nà dera tollerare che Istituti, 
dati dagli avi per educare, istruire ed 
viaro sd un'arte 0 mestiore fanciulle. po- 
vero @ derelitto 
dom 
inte 


piano elleno una volta per sempro che jo 
non mi ristarò dal prendero i pfh severi 
provvedimenti a carico loro, quello com- 
preso di’ chiederne lo scioglimento al go- 


| vorno del Ro. 


Ul prefetto 


DEL PATRIMONI 


10 ECCLESIASTICO 


Lottere del prof. comm. Simono Corleo 
(x-doputato) 


mi 


10, 29 ottobre 1875. 


On. signor Direttore 
dell'Opinione. 

$pero cho i lusinghieri apprezzamenti, 
coi quali il riputato Suo gioraaio na sempre 

jadioato il concetto @ lo operazioni di en- 
fiteusi dei terreni ccolesiastici di Sicilia, @ 
l'esperienza che mi sono in tanto tempo 
acquistata, mi varranno ora di titeto. per 
esporla alcune pocha idee sopra una: qui- 
stione che già comincia ad imporsi. 

Da destra e da sinistra, como puro dal 
gorerno, vengono impulsi 'e promesse per il 
definitivo assetto del patrimonio ecoles 
stico, per compiersi ciò che fa già ricono- 
sciuto necessario con l'art. 18. della ll 
del 13 maggio 1871. Dopo ci 
premura è omai troppo gi 
contrario alla libertà dello Slato @ della 
Chiesa cho queilo regoli caso per caso con 
placet od essequatur i suol rapporti son 
questa che no amministri più o meno di- 
rettamente Îl patrimonio; si perchè in qual- 
siasi evento, cho in un avvenire più o men 

isino avrà luogo, lo Stato non deve la- 
ro le temporalità della Chiesa al piono 
arbitrio de' suoi capi ; si finalmente porchè 
la stessa libertà del elero che tutti vogliamo 


—___—————___—_—_<— 


— Oh povora Plantil 


rispose 
Gneo Quinziano, commosso a tutte quelle © 


‘ansiose interrogazioni dell 
bea — E quali buono nor 

recarti un carceriere !... L'ingiusta 
sentenza che ha colpito Volcazia mi ha 
| turbato, mi ha intenerito e mi ha reso 
| più odioso ancora che per lo innanzi 
non mi fosso il mio ufficio di capo cu- 
stode del carcere di Claudio Decemviro, 
o altrimenti detto carcere della plebe. 
| Ma, poichè la triste mia sorte esige che 
| io tala resti , che posso fare io contro 
| la sentenza emessa dai legittimi giudici... 


. | L'affetto antico, la sincera amicizia: che 


mi hanno per tanti anni congiunto a tuo 
padre — povero Plauto ! - a tua medre 
ed a te, rendono più dolorosa la mia si- 
tuazione , più amaro il mio ufficio. o 
qui venni per riferirti lo raccomanda 
zioni di tua madre, la quale ti ordina 
di rassegnarti di essere paziente, 0 ‘di 
vivere, procacciando ogni mezzo di far 
ta lo veci di madre a questi povori or- 


— È morta adunque la madre mia?.. 
L'avete uccisa ?.. — gridò con altissima 
esclamazione di terrore. Plautilla. 

— No... essa vive... la sentenza ‘non 
dovrà essere eseguita che domani... ei.., 
come già ti dissi, se tu vuoi vedere la 
povera Volcazia... 

— Oh se voglio vederla ....... Voglio 
passare con lei tatta ‘la sera, tutta@la 


(sebbene con ssopo a modo;diverso) non può 
ossere reale, s0 Î metzi ad esistere non gli 
saranoo ben determinati’per prinoipii giuri- 
dici, e tali che in caso di contestazione i 
tribunali ordinari possano decidervì. 

È stito già riconoseiato (ed io mi pregio 
essere stato tra i primi a racsomendario 
ala Camera) (1) che l'Italia pon è cascata 
ia quel grave dissstro in cui è caduta la 
Francia por affetto dell'incameramento 


© quelli stosai 

degli enti soppressi addotti sd ocerì di 
#1 un'amministrazione 

, come la Francia, 

izto, cho, avendo îl. suo bi 

o sa qello dello Stato, trova interessa 


della politica por mettere in salvo e. 


per accregsero i suoi smegnazzenti. 

Ta Chies cristima ha un grando ufficio 
la morsliszazione pratica deg 

diritto all'entità giu- 


Lig poro chi, ingl i delie 
ea 
e ana I 
MR ai 
DI sven 
VR Lo Diam stai. 
VRSITona Lene, 
ii 
RE I Ncmioe Taiwion 


una propria rendita 
sul Gran Libro del deli 

Ai vessori, con 
fisiali della loro enttedralo è col loro remi 
ario. 

AT parroni ed si loro onedintori. 

Ila lisciato i beni che pomadorano, ber 
chò convertiti in rendita, agli euti di 
stò duo ultime estogori®: però n° quelli 
dalle seconda diminuiti di una tesa del 
per 109. 

Fialmento ha stabilito in tesi grberòla 
il principio che i benefici iù pingui deb 
bano venire in soccorso dei più povori, ed 

Ta quota di contorso. "Ha 
to un assegno minimo pei parroci in 
80) © pei vescovi in lire 6.00, 

Coloro che sî ocerpano dell'assetto del 

dicono ora non ri- 


Birago 
la cho stabilire 


altro a fare, x 
chie o per l 

iberare Jo Stato da neni ingerenza 

ad i trisuati orfinari deotdo- 

*i contesta fra i mem. 


stessa, ovvero tra cosi a lo ammi 


diri del 


va riuunernna. hm di 
eq alla proprietà dei inizzi di e 
mon può naî esere nl 
leggi comuni enme ui 
ono di privati. ton hy bisogno di remi= 
poraiità tico pel m 
outi mi qudedo 
ed edocsro 


sull'adegcatezza © d etrturime dei most 
cai queti en. venite al compimei 
delle sun mine a 
Malati hazno e strane ine 
torno a cio. la ch 
morele provveda n si ntesv i merri o lî 
distribeisea fra i suvi membri; nen v'inge- 
sila Chies, fato cha 
possa acquistare ed amministrare 
trimonio come acquistono. et nm 
i privati. Non pyrio delle idee 
di quagii a'tri i quali cn 
niano nella Chies, che Dio, emesdo 4u) 
riors agli uomini , Lon nia lo Sint. ci 
legero l'entità morale 
fesa e Ja propristà i 
casa l'a da pur sò. Que 
rubbero s;iagero la Chiesi alla dominazione 
universale, forno unr convsatisole poliica 
destinata a poverino sotto n my di Dio 
(I) Sodata Jel.15-aprito 1001. 


—_—_—_—_—_—____€& 


noto... voglio avvinghiarmi a lei... non 
vo' lasciarla più — disse con precipita- 
zione Piautilia : © baciò ripetutamente il 
suo figliuolino 6 affidandolo ad una delle 
tre popolane, aggiunse in fretta : 

— Tu, pietosa, abbi cura di questo 
infelicissimo, nato alla sventura. 

di voi — continnò, volgendosi 

due donne — si assuma per commisera- 
zione l'incarico di pensaro a far coricare 
codesti fanciulli..... gli Dei vi rimerite- 
ranno della vostra bontà... ottime ami- 
che... Salvete.... salveto ! 

È mentre co favellava com_rolle 
parole, racconeiato indosso le vesti 
#, afferrato Goeo Quinziano per un brac- 
cio, lo trasse seco. dicandu: 


dottrisa vor- 


accorriamo alla madre... Essa muore. 
ogni altro affetto dev 


che una:dfiglia. 
— Efiglia amorosissima... euona Plan- 
tilla — mormorava il carceriere. con 
voce commossa, mentre a fatica si sif- 
Îrottava 
mosa verso la ‘via Flumentana — figlia 
amorosissima la cui pietà per Ja madre 
acciterebbe a cospassione lo tigri del 


Circo. 

— Ecco... le tigri. ‘ei lo tigri ai 
commuoverebbaro al mio.atalo.:. me non 
gli omini..i‘le tigri perchè. sono irra- 

9 ma nionogli namini... questi, 
con la scorta della ragione, sanno a 


! gl'intoreesì torrent, anzi tras 
ralizzatrico adatta a vivoro Soito qualun- 

| que governo, facendola gorî ribellaro dial 

Più chiari procetti del suo mailto © degli 

{ apostoli, i quali in tutti i passi riconobbero 

| la distinta esistenza e superiorità dello Stato 

{ nello coso temporali 

| gli coclesianiei di 

i 


mato deg 
cher, è dall'obbligo 
fra loro una quota dell'oredivà. Tutta que- 
sto ripugna all'essenza dell'ente. moralo. 
Quardo si riconosso ad una istituzione l'en 
tità morale, si fa una ferita alla proprietà 
privata, polchè sì rende tuslimmabile, né più 
soggetta allo viclssitudini doi nio 
ato, quella che passi in potere dell'eit. 
Bega dangao mettere un te 


daro a' più st 


È {toro pub (core tolto 


de atoro © del 'ammimistrore dei pri- 
vati, i quali hanno }tertà di ati 
ob 
ità morato per lo 
scclesianiialo è vaglinno 
guardate come. sempi 
vate, è d'uopo che 
si avreggano esser necessaria a quelle let» 
1 zioni una Juglalazione speciaio, th corri- 
apondenza al vertaggio ad alla natura pat. 
ticolare della entità morale. 
distribuzione di betì tra i 
membri della Ghiern devo forma 
specislo di attenzione del Jog' 
solo perchè er devo protereo: 
A in tutta la opere è convenzicni del clt- 
! taitia! | na anco. pereliv non devo perm 
‘ntercsse è l'arbitrio dei capi rie 
virtù ci con sord.nnzione, 
og bisogni . a cisea © 
aerrile ubi lienza tutta la falanga dei loro 
subaltoraî, qusai 


re, roa 
la pitati= 


30, proprio dentro Jo Stato 


queto batterie po- 
Qun 
loro tolleraro, perch 
narionala, degrada la 
sno mora laratrico vo'zend 
scopi politici, a f 
regione dell'ontità 
lo Stato, nessun'altra istitu lapo” avento 
sropo poliriso devo avere giurifica estità 


che 6 fo 10 Sto, 
sto non può il legis 


Questa giustizia + 
Losi nor si può alt 
con la Baio 
dei suînimi, oltre i qu 


1 Jopga dei marsini e 
non 8° presa nd 
re, nè dissendero nelle rca; 

me dei membri ola Chies 

ti minimi a mirano 


aupliro dello gioni 
È pet eifatto 


investiti 
Lei pori fa Tucitazion nusmo si 
liv pei rensoradi iù rt. 38, nu- 
mero 4 di detta. 18%, perooehs 
ii Joro re offri» 
porla quota 

ic a lino 1 

10,0%) 


te stabilito il 
denze sul massimo 
nefivio degli socl- ost 
nimo Ma 


tore aaperato 
stebilità cho l'eosodetta al 

simo dentro una diooesi. de-ba 

acorescore sasitmente 

giurgato el minimo entro lu st-s divers 
0.4 non ve na sia il bisozuo, nella dio 
| orsi fuitimo. 

| Sui buneCattor: delle chiese lasciatoro i 
loro beni zi c»pi delle medesitio , vollero 
—___—_ ___ 
tempo soffocare ogni moto di tenerezza 
| pel loro cuore... E colùi che nocise Osco 
| Metilio — perchè mia madre mon Jo ha 
ucciso — lascia morire strangolata in 
carcere una povera ionocente, ma non 
viene a dichiararsi autore di un parri- 
cidio che egli avrà pur commesso per 
qualche motivo, dal quale poirchbe de- 
rivare certamente una giustificazione a 
favor suo... perchè già io mi penso che 
cului che avrà trucidato Osco_ Metilio 
non lo avrà punto trucidato per diver- 
tiento... ci avrà avuta le ste ragioni 
per determinarsi a tanto... Ma chi è 
costui?... Chi è?... Chi lo sa?... E ja- 
tanto mia madre muore innocente... Un 
bel giorno forse... si verrà a sapere che 
sco fu uocisoda Tizio 0 da Sempronio. 

® allora... è allora chi mi restituirà mic 

? io ta lo domando: chi 
mo la restituirà?..; 

Così diceva Plautilla che; percorrendo 
como dissennata la via Flumentana,.@ 
cotrata nel. Vico di Giano e procedeva 
celeremente per: questo dirigendo i-euvi 
passi vorio il Forb Olitorio; 

Ben prosto esa si giuose segniio dal 
Garceriere ‘che ‘si cera «due 0 tre voite 
la desclata giovinetta. 

I Foro ‘litorio, ai tempi mei queli 
socaddorò i fatti natrati nél nostto.nio- 
conio;sra una Tastissinià piazza di forma 
rettangolare circondata attorno atinmno! 


da portici entro i quali circolava la gente 


“ oggetto | 


invano provato a consolare alla meglio 


RE Gal Fi dividommero con gloria si 106 
Tra confiirono nella oro mor | 
jatriburione. Masa ques 
stò asopo , per qualsiasi fagione volontari; 
@ involontaria , non' si fa io 
tire supremo 
Biustizia conì tra i privati come tra ianem- | 
hri di un corpo morsle, dere esso fianre | 
per leggo lo norme, con le quali, Jesslando 
pur Ja liberi di retribuire più o meno lo 
diverto opere, assicurato a ciascuno un 
imo deouras9, © sia impedito, a coloro 
| che primeggiano, conrertice ia joro pro al + 
di là di uo dato limite i beni cho durreb- 
tao dpettara agli opersi inferiori. 
Questo solo però non bastorabbo per 
| sicuraro dentro limiti fissi Ja libertà 0 il 
decoro di tatti i membri della Chiesa. È, 
Y d'anpo esverrare ch» nella Chiusa cstisiia 
ri ba 
rel sio 
ma rverdò ‘pur què- 
peciate sutorizzizione ! 
vaperioro per esercitare l'uffirio Alve- | 
| soora, al cauolso, ai parroco, al coadid- | 
p © sospeso per un 
mp, i'enercizio. della giuvissizione dall 
\toprio amperiore. Giò segro senzà dubbio 
è den Inanienene ta pera 
lina; sorre ad allontenzro degli uti della 
Chiess coloro sbs, forso buoni prim 
fossero d°po res 


dali dopo 
‘o mezza gerarchico 
nl afusro, pri. 
reizio. dell'ulisio coloro che 
più non vadano loro ® genio , che non se- 
consino le loro voglio al di lè doi Jimiti 
del dovere raligioro! a s2 il golimentà del- 
l'ameguo fame naiermenta legato all'eser- 
| siaio dell'uflizio, egii è o che i di- 
pendeoti sarabbaro privi della loro ragio. | 
Revolo libertà, avpebbora coatvoti a tenersi | 
ia falaoge serrata attorno al lora esperiore 
ed x segulrio s-mpre, que'aagua pur sieno 
la ma smbirtori st di fuori del confino 
dei doveri di religione. Egli | 
10 che lo Stato non deve rifatto per- 
mettere, si. nell'iotoreasa. della giustizia e 
della libertà dei membri cho 

nono sioî subiti , si neli'interces» suo riv 

desimo. 

possibili niusi del'a autorità co- 
iohe si è riparato ne'sarii Siati o 
ricorso 28 abuse, 0 col do- 

io di Sbt gli ‘atti nov 
| dette autorità, avvera si è. conoore 
dato che va giudice «letto dal capo della 


logazia, co= 
i o0- 
piutizio, 
liuso del placet a 
vet pure questo scopo di 
(ato da l'entrata in autorovoli 
0 di persono a lui ne- 
popolrzio e, ovvero 
«mpestiva cs ouzio: 
potssesro min 


in via amministra 
doll'essegnatur 
osutelare lo 

tardi eric 
miche 0 noie 


sd iuterrompens ad a pi 
‘uPrissondonra degli pee'evisstici © 
i fideti Di 


manco si giu 
di cut 
bi 

Ma è pure evidente che con tutti que. 
mezzi più o m nti, più o meno a- 
venti le forme giulizioti, lo Stato 


lorat soribere. 


rettamen è dera 
dissi y:inori o ano 
atici. cosa eh 


titaira 
li 0 dio 
cemns, per ovriare a; 
giol al 
lesci-he sui Joro 


SI 0 nor sun: poichè nem- 
meno ponà appari 
quendo ne sorga 
mrebbeto eni i me» 
Qui motto termizie, 4 tene, a 
questa mia prima estera in evi ho discus 
È genutali: aporu ale no sccctio- 
2 una 3 conda colla qusio mi proma;o 
vonira allo prsticha spoli>zini. Moira 
00m Rrofonts stima ho l'onore di a-scrrni 


I sio dovotissime 
Stone Conto. 


‘ir Disito DELLO STATO 


La Qusretta Dftetato da pu la 
‘dituszione al f" ottobre 1875, tg 
pubblici dello Stato, ssmiinistrtà daltà Di- 
tezione generale dol Debito pubblico. 
cose il riîsunto in aoafronto colla a 
gione al 1° luglio 18783 

Luglio 
Gran libro L. 350,660,248 


Ottobre 
L. 357,875,810 88 


» 30001957 586,900 11 


» 3225000— » 32500— 


Debiti ine 
clusi so 


» 48640/730/03 » 47,510,870 15 


4207,048 38 


,971 95. Li 419,808,49747 


> AROTTARI 
Tote L. dit; 


da questo prospetto l'aumento di 


OCSE ‘piationto na 
lo. Spariazmo che riesca efliaso e si judirizzo che un altro, alle nazioni, così 1 


i il termina giusto per copciliare col- 

publico delle sicurezza perso- 

nalo dei cittadini © delle loro sostante l'in- 

teronse egualaagito. pubblico dell'oneeta li- 
dertà del comnaroîo. 

Col) primo Wotembre ritorna la stagione 
propia all'atte teatrale. Mentre al tentro 
Vittorio: Emaialo si aspetta sempre la Ve- 
stale @ per ora si procato inninzi colla 
Contessa d'Amalft ed il ballo Claretta An- 
got, avremo quanto prima opera buffa al 
tentro Carignano, doro i torinesi srranno 
lieti di rivedere dopo molti ‘anni d'assenza 
un valente e simpatico artista, il Bottero: 
Domani ci darà l'addio la Compagnia V 
ueta del Moro-Lia, che suile 8.600 dal Ger- 
dino albe suffisieati e non lsomeritati ap- 


‘pliusi, ma medioore, concorso, Vi succederà ! 


gal primo dell’enirapte mese una, dello tre 
Compagnie, del Beliotti-Bon, Ja Compa- 
gnia num, d, capitanata dal Cesara Rossi. 
Gi sono promesso. molte. produzioni nurve 
di econ. V'informerò del Joro esito. 


iÒ nel detito pubblico dal 34 lu- 
glio nl BI ottehre. 
Lsumento principsls provieno dalia ed 
ne in Coasolidato dell 
comuni della strado ferrato Ru 
cho ne furono son 


Laonde l'itimento 
non è che apparente ; in realtà è una ei 
torsione d'ua titolo în un sÌtso con vantage 
gio dolia riasnza , che risparmia il paga 
minto delle cedolo sradute dello obblig 
zionî. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


80 ottobre. — Municipio 0 cit- 
no nel daro avv pio tributo di 
‘corsi allo vittime dul distro 
di via Milano 
Mentre a favoro del 
turato sotto-caporalo delle guardio a fvoso, 
Giovnani Salza, è stata aperta una pubblica 
sotiotorizione € quasta ha già prodotto p 
recchin centinaia di Jire, il Municipio, i 
terprote a'tn soutimento generale, nella sua 
seduta di feri approvò le Importanti deli 
venire 
iso. la 
vedora del 
asseguato una pens'ono straordì 
navia di L. 6î:0 anno», e i due bambini del 
defunto vengono ricoverati n speso d-i Co- 
mune in un puiblico stabilimento, Né fa- 
sotioaii gli altri val 
frangento esposoro la vita per 
sivarezsa altrvi © riportarono ferite, Fu 
stauriara una prima somma di Lu. 1500 per 
apvveniro ni feriti cho trovanii ali'ispodalo 
0 si loro parenti cha fossoro oppressi da 
gravi Liegi 
La lr la condotta tenuta del comm Noli, 
. Corsi, capo 


aucomiata dal sisdar 
sununziondo avore 
m-denimi venisse conferita la medaglia al 
valore. civile. Oltra il Noli e il Csi 
peschi altri. guardia a funco e pry ti 
aiedero prova di granda coraggio 
mars l'incendio. Anche ad esi 
ri cosveneroli compensi ed 
per dir tutto, argiungerò anonra 
e cura del Mu icipio alla siim> del 
compianto Sb'ss rennsro resi gli cnori più 
fnsizni, quali si usano si Rene 
dota pubbilò», i 
\ada09 , il quostore, 
iglieri commbnali, le 
lo rapj 10, delle 
srfio dazieri» è municipali ed ura folla 
di popolo 0 del mesto couvoglio era 
il corpo di music, 

Urs che l'infuttisio è avvasuto, abroamo 
di egni Hi 0 propento per 
dare I riparo di dinti avrenire. La com 
vonne giù discu s- nel Consiglio 
Il culto cisuo d'une libertà asvolufò © soon- 
f crtendo ogni di prb i nuvi fana- 
tici adura:ori, 0 gli avvenuti dissiri fatno 

‘31 20 oguun» che la libertà doi com 


guardia n° (us 


prime dello serdero lell'anvo va 
pi" rigonosa regolamento mul doy 
Voidite delle sostanze pericoli se ed infara- 


(X). Venenta, 31 ottobre. — Ss si po- 
fersero uniro ins'emo tutte lo cone 
dai fourint-s sopra Venoris ci sirebto da 
riempira una bibliotoea. E sa 1 eiodiri fa- 
vorovoli si mettessero de una parto e i giù» 
dini afavoreroli dall'altra, io tengo per fer- 
mo che | yrimi sorerohiorebero 1 
ina credo eziaudio che i secondi 
a leggerai, giù divari 
chè una delle singolarità di Venezia 4 que- 
ato: di rubire dello ferocierimo lavate di 
cayo per causo affatto opposto e dl suscitare 
Ia atizza di parecchi ralentuomini, cho be: 
di rado vanto d'aocordo fra loro nelle ra. 
gioni del proprio d'apetto. Trodlo Guatier 
non sapeva perdonero all'antica città dei 


| Dogi ii suo sitenzio, le sue harcha nere ri. 


tro i vaporetti che si permettono 
gi andaro al lido, di fumare © di fischiare; 
adesso uno scrittoro della Gazzetta 7 
valesa, che sotto le iniziali V, B, lucia 
indovinare uno fia i più simpatici © feorndi 
romasaieri © dr.mmsturghi italiani, ripiglia 
x un efpresso la tesi d-1 Gautier, ‘Venezia 
è una tomba, una nosropoli, una mummia, 
poco mano d'una Pompei: Cda coafrento 
con Milano ! A dire il vero un ven 
cho abita in rino a che fece inserire nella 
risposta al si 
V. 13. onssrrò molto a proposito che il mo- 
mento per un confronto era resai msi scelto, 
so cggì, come tutti saono, in Venezia non 
ci sero neppure i veneziani, mentre in \fl- 
Jaco durante Îl soggiorao del 
] resto, siamo giu 
a vn porogono coa Milano del punto di ri 
el morim-nto, dell'attività industriale, 
‘adagneremmo 


on rende men vero duo sos 


ittà visitati 
encen lo, vhe ei opresti criteri coi quali 
ai «eosura Venezia sono Ja. miglior prova 

delle condizioni speciali di questo preso e 

Ie ageciati diflisoltà contro. aui derono 
lottare i suoi «Lotanti 

fruiohè la corrente del biasimo 4 doppia. 

Pegli uni, per quellì del 

shine, Ven:2ia ha la gra co:pa di perdere 

è |0co A poco lì sua  fisononia caratteri» 

tico, di non contentarsi di essere sempre 

la olità del chisro di lana; deî palazzi ta- 
citi è avlitari, dello calli buic e misteriose 

Pegli »ltri inveco Venezia ra biasimata del 

non trasformarsi abbastanzs, dol nen allar- 

gars abbastanza Jo propris vie, del non ne 
sumero l'ispetto delle granilcittà moderne. 

Questa due ‘correnti. d'opinioni, corse. ci 

sono nei forestieri, cosi ci soso nei ci 

ghi sera altissimo krida se si tocca un 
+ pietra ‘6 chi strepita perchè non sì atteri 

la metà dei fabbricati ; senza covtar poi 

quelle ottimo persone lo quai lnono tutt» 
lo due opiniovi in una rolte. 
| oa voglio dire che questo csstradi> 

Zion! non vi stano abebe in sltri presi, ma 

qui seno più sorio, perch fin 21 unce 
[anto trovano il ‘lors fartanu nto 

cunttesto che c'è nella natura. sicesp delie 
cus. 

Ieati i popoli ehe mon hurnio soia, ta 
dettò, nur ricordo di eh, he a proposito 
|'di cho. Gorto, 83-Ja (raso fosse: giuste, jio- 

trobbo a vegiungersi : Jeati i paesi che non 
hanno monumenti. lufeiti, come la storia 


# al di fuori dei quali.eran situati i nn- 
merosissimi venditori di orbaggi (olera) 
dai quali la piazza prendeva appunto il 
avo noma (1). 

Oltre agli erbaggi,, nol Foro Olitorio 
venderasi grao copia di altri commenti» 
bili d'ogni maniara. LI luogo adunquo, 
com'è naturale, ora. frequentelissizno, 
spicialmente nei giorni del marcato, in 
ogni nondinn. Questo Foro era adorno 
di bellissimi edifici. fra cui andavano ce- 
lebrati il tempio di Gianuno Soapita, elo- 
Ranto costruzione di genera dorico, de- 
dicato alla Dea da G. Coroelio Cotogo ; 

666 di ltoma nella guerra cuntro 
6llosubri (2); l'eltro tempio più grande 
punzacrato. alia Pietà per: voto fatto all 
batiaglia delle Termopuli. dal console 
M. Arilio.Glaboriono nell'anno 502 (3)..| 
Avanti a delto, tempio della Pietà sp: 
ovs in bronzo dorato.la statua equestre 
di Giaborione , la prima. che si fossa di 
tal genere elevata in Rome(4). Aila gi- 
nisira. del | tempio: della: Pietà sorgera 
quello sacro alla Speranza ,. votato. da 
A: Attilio. Calatino nell'anno 495 dell'èra 


romana (5). Era questo tempio bellis- '.carcore di Clandi 


(8); rca Litio XXXIF SAL è NANI, 53, 

@) Tiro Lunio XL 4 Vano Nasmo 1, } 
GR 

QU) 1 scontri ‘nici fugghi ci 
| Manolito RIV: ©: 8, 69. i 
! _() Ciornone, De Leg. Il; a'oRsr: Doni: | 

Diosx Cassio, L 10. Tacrro An., Il 49. ‘| 


lio Asusrrako. 


simo e di alile ionico il più perfetto, e 
ad osso teaerano numerosissime Je donne 
del populo, al invocare propizia Ja Dea, 
sustegno agli uomini nel sopportare Je 
smbascio della vite. 

In quella stessa. località sorgera pure 
il carcere di Claudio Decemriro v, con 
già dicommo, carcere della plebe, per- 
ché fabbricato dall'eseorato Anpio Clau- 
dio in odi» dei plobei, e modellato sul 
gonere del, carcere Mamertne, sebbene 
quello del Foro Olitorio. { sse assai più 

colo dell'altro. (1). 

Nel contro pui del Foro Ulitoriv ele- 
yavasi una coluana, fabbricata sopra un 
lergo basamento, costituito da un'ampia 
gradinata, e tale colonna dicevasi lacia- 
via, perchè vi si.csponevano i bambini, 
sui Jo madri non potevano dure il latte 
(2), e iqpoli vonirano raccplt da donne 
cha non arovano ed erano amanioso di 
‘aver. prolo, 0. p'ù generalmente daj ‘co- 
Joni cho stimavano ricchezza possedere 
fanciulli di cui, Sace in avrapiro schisri 


| lavoratori delle loro, campagne. 


Quando Plautilig fu. giunta presso, il 
Decamviro @ stava per 
4alira, i gendini che adincovano all! 


«Grosso principale,di orso, senti mani 


i — 
fermò l'iufolico, poriò la destra al petto, 
come per comprimere i violenti fatti 
del suo cuore, @ atette' par uu istante, 
fatta in velto più pallida che non forse, 
dol respiro 8ispèso @ in filtò di persona 
che sia preso a venir mino. 

— Cliè baì adufigue, buoîta PIAwblla ? 
— Jo dothandò Quinzisho, con premirà 
assaî maggiore che nun Si forse potuta 
sùppotre in un carceriere. — Ti senti 
male forse. 

— Mi sento forte... tri, @ conviene 
die tale ma ‘perchè non voglio soccom- 
Bere, per ‘ora almeno, sotto il eso delle 
niîo sventure. 

Cosi disse’ Plautilla, Ta quale, fatto un 
rinergico sforzo sopra nà stosta; sali (ce- 
Iaremente-su per la gradinata: ed ‘entrò 
rel carcore, seguendo Gnco Quinziano, 
cho Pavora ‘prooduta; 

Percorsero subidue warij corzidoj, 0 


giunsero ben presto dinnanzi 
«vgrossa-porticina.i di. sane .cel 
Auinziano'apri, srolgendo serrature e'ti- 
stando chiavistelli. Ù 


fer un istante iuita quol:.. lena cha fia | xl 


li l'aveva sorretta nol suo, cazamino. Si 


SÒ) Niacdi Roma tica, Vi Di Mago tit, 
3 {Bi Tiro Levao, MAM ‘02. nero, snella oss 
Lactaria. TextuLLIANO Apologet, I, f 9. 


ritto | 


nere del Ru- | 


monumenti itardano, Inceppazo la trasfor. 
‘mezione materiale dello città, © assorbono, 
per la conservazione del reochio, molto forss 
ehe potrebbero agere rivolis alla orexzions 
del nuovo, Bo chel comm. Perusci avretbs 
da citarmi 1 miraooli di Firenze; ma è)c 
| sito eradero che Firenze non sarebbe cgxi 
| cost s0 non fosse etate per sicuni anni cs. 
* pitalo del regno d'Italia © ron seme seno 
| tito Il nobile orgoglio di non isesdere dim. 
| portanza moralo seadendo d'importanza po. 
litica. E pol... @ poi non tutti vorrabbero 
| avaro il Suget di Firenze. 
in tori gonorale mi paro inevitabile cha 
in questa città essenzialmente artistiche, 
| monamentali, ji sangue corra con moto pis 
solenne, più tardo. L'affrettario sarà una 
ima. osa, sua converrà agire con mag. 
| gioro pradenza di quella ché. occorrerebbe 
| in men deljenti oganinmi. On a les difanty 
1 de ses qualitte, © badiamo che i'oro difetm 
| li hanno anche lo oittà piu. intrapresdenti 
| © uperosa, noa foss'altro la fobbre delle rie. 
| sbezza che guasta sempre gli animi o speso 
11 corre 
Comuague sia, io non sono un spologina 
stetamatieo del mio pacta a sono be lungi 
dal credero che vi si faccia tutte ciò che 
pottebbo farvisî. Ma ir piacerebbe clio non 
1 edegnasso di abbonato Jo sguardo ru 
| quello cie mesimente si fa 


‘oolpa non sua 
! del dominio straniero, si 
otabilmonte rilevata di poi. Si è miglio. 
| rata pel suo aspetto esteriore per la costru- 
| sione di nuove atrade, ha ridato una nuora 
vita al mo Lido rendendolo convegno gra- 
davolo di cittadini © di forestieri, si è ar- 
ricobita di scuole, ha svolto quelle industria 
le meglio si attagliano alla sua indola ar. 
tistioa è morlio sono consentita dal luogo, 
coma i mosaici, i lavori 
| l'antico, pei quali gli stranieri ricorrono a 
noi largamente. Al suo commercio hs fnito 
| faro un passo considerabile so lonus impo- 
fazioni che erano valutate a 98 milioni di 
Jiro. nel 4896 furono di 250 milioni net 
1874 0 Jo esportazioni salirono nello stem 
periodo da 03 milioni a 200, e ai potè sia. 
bilfré comunicazi ‘ni periodiche con l'0- 
® infriaro affari diretti con presi ro- 
ripopolare di legni il becino della 
© diventare ua morosto impor. 
lo pon tutto è 
| riusoito n mode; snoha gui si fondaroro 
| Sogietà che dovettero. poi 
| sorto sottv i migliori auspisi non tennero ie 
Joro promesso; ma quale fu il: paoso cho 
| andò esente da simili guai? 

Potrei continuare la ‘mia rassegna, ma 
smetto di buon grado, poichè non è ogri 
mio soopo di fare nn panogirico, ma di rin- 
tuzzare un biasimo che non mi par givto: 

jo magpidcare questa yopolaz era 

| seme ua miracolo d'operosità, ma eredo di 

poterla franeamonte. difendere dalia teca 

d'inerte. IE nolisi cha anche per quanto ri 
guarda Ît commercio, gli osta 

ressa Ja franchigia n non x 

to franco nà © 
ali, gti ordi 


sordato il p 
1 megezzioi gen 
| nali pieni di angherie burovtatiche, tardi 
iaperfotti gli soari della jaguna, defi 
tisima la rote Ferroviaria. 
Dopo tutto, ci epronino puro a far di più 
| ed a far meglio, chi il campo del meglio è 
largo per tuiti 6 per roi è arghissimo ; ma 
la censura intemperanto nuooa allo scopo 
Chi sento di von meritare i rimproreri che 
gli si fanno, eredo di non meritare nem- 
meno quelli che gli si potrebbero fare. 
Chiudo questa corrispondenza ormai troppo 
lenga, sccennandevi ad ‘una questiona rela= 
tiva aì nostre orpealo civile, il quale, cima 
al numoro de' suoi. modici primari, non si 
trota, ancora -in ragala calla leggo 21 


« ogni stalilimento di quelli ca vanno co- 
« munomente desîgnei mo di osp 
© dalî, meno cari eccorionili, il servizi 
* medido dovrà ossere rego 

+ tin medico noti 

< nomere d'i. 

E il Compreso 


Propria: vote. Qui però ogni dirisione me 
dina. conta in tempi ondieari 100, 120, 19), 
450,-470, è fico 19 ammalati, ciò cho resde 
gubuio s0, malgrato lo zelo d i priosri © 
l'opera degli ansiatenti, cia 


s>ena al chiarore di una face recatagli 
da uno; dl carserisri audi. soltopo: 
che di questo era stata infissa nell'u- 
mido pavimento della cella; poscia in- 
tenerito oltremodo alla vista di quel re- 
ciproco slancio di affetto materno e f- 
liale © indispettito scontro sà stesso per 
quellastia involontaria commozione, volse 
lo spalle alle. due donne e muorendo al- 
cuni possi pel carcere si detto a_cantie- 
chiare..con yoce tremula la seguente 
strofetta 

Vago, prestaniò, intro, ilo 

Sesto mind d'nose : 

N'erse, l'amò : ma il vindico 

Nume del bel garzono 

Spirò n°l core un gelido 

Saffo cha l'agghladò. 

La strofa don era belle, e l'ri 
datari dal. wolgari cilaristi neppure, na 
da voce. poi. con qui Ja canticchiò Quin- 
Rinno, Ju suse-dagabro addiritari, undo 
Piautille, saccatasi dlalle braccia di sut 
madre, si appressò al. custode e, ponem- 
dagli una mano sopra una spalla © rol- 

o di sò, gli diso: 

rergogpi forse di 1° 

età di ‘sforzi a can 
IR n E 
sino 

bontà del tuo 

Fo) fl uao Tasti ‘iii’ di: esercizio 

ro glio ,2on sono sl 
‘atfatiro sentimenti gentili 
719 (Continua) 


ni 


Bhimteeri ssose 


3 


Paganussi, chiese d'avere una sala medica 
col titolo di primario, senza aumento di ati- 
pendio. Altri tre egregi medici mostri, { 
dottori M. R. Levi, Da Venezia, e Cini, i 
quali nell'anno passato ci ncomero per e 
ad un posto di primario rimasto vacanfé 6 
furono tutti è tre m pieni voti dichiarati 
idonei all'ufficio, quantunque Ja nomina ve 
nisse poi a cadere ul chiarisimo dottore 
Gaccarsì, di ‘Trariso, saputo ora della do- 
manda del Paganurzi, presentarono una de- 
manda analoga, dichiarandosi essi pure progii 
ad assumere senza veran compenso lu fune 
zioni di primari in una sala doli' ospedali 
La cosa pende presso l'Amministraziono dei 

i Istituti riuniti, ed è probabilo che que- 
ata non si lasciorà nfuggir l'occasiono di a;- 
plicaro Ja leggo sanitaria del 1865 0 di ss: 
sicurare al nostro ospedale, sonza spendere 
quattrini, l'opera di uomini cesclonzioni e 
valenti. 


OTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 


Loggiamo nolla Qassetta Ticinese del 1° 
novembre : 

« Tori ebbero Inogo in tutta la Confede- 
me i Comizi popolati per la nomina 
al Consiglio nazion 

cho sono giunte, sembra cho. in ge- 
ueralo lo operazioni seno rivdélto erangua 
cen ordine. 

+ Nol 1 


tro Contore la lotta elettorale 


fu assai vivaco fra i due partiti politici, li- 
torale 0 cnsenvatore. » 
GeRmanIA 
È morto ad Fidelberga l'viaio di Ger- 


ederico von Eichmaun. 
membro della Camera 
dei Signori di Druasi 

— li vescovo Rana, di Strafbutigo, è 
partito oggi per Monaco. Figli inteido Galdi 


Roichstag. 


SERBIA È 

Gontinusno le appronsioni nei negozianti 
i Helkrado , cho ingisteno affinchà Îl go- 
voruo accordi un moratori» si paga 
in causa della difficile situazione commuor= 
cialo è politi 

Sì credo cha il gorerno emetterà 
milione di carta-moneta. 


RUMENIA 
Un telegramma da Tassy, 


jr un 


9, ai gio; 


rivo del principe, alcuni studenti cercarono 
sli turboro l'ordine. 1 consmissari di polizia ; 


furono insultati, por cui ebbero luogo al- | quadro esposto dal 


cuni arrosti 
Il prosidento del. ministero accompagna 
il principe. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 2 novembre con- 
tions: Ì 


o 1 owobre, elio a 
comune di Ortiguano ad 
odi Ortiznan 


decreto pizza la 
Bnoea Fermana. din mento + sedente in 
Fermo e na approva lo statuto 

1 % pitoliro, che autorizza la 
Popolare sa ad aumentaro il suo 
apitalo è ne approva il auovo atatuto, 


ta 


tta Ulficiate del 3 novembre 


1. It. decreto TL ottobre che autorizza dl Cs 
rimno di Vindagola, provincia di Bologna, ad 
umore il nome di Granarolo dell'Emilia. 

. R. decreto 11 ottobre che approva il rego- 
vato «pecialo della Facoltà di filosofia e let 


‘posizioni nel personale del. miniatoro 
delia guerra © in quello del ministoro della ma- | 


recato 


o ni giovani segna! 

orso gli Tetti 

scolastico 1574-75. 

La Diresiono) goneralo dei tolegrai pub- 
blica il'eeguobto avrino : 


donza internazionale le comunicazioni 
che diretto col Perù 
La tuaso a partiro 
2) Fino A Valporatài' (Chiti) ti aertjine fn 
ia Prancia-Spagna è lire 39% 64 pit, quolla di 
Malta, lo quali tasso sono nyplicabili al telo- 
gratunia di 20 parve ed aimeatano dolla metà 
per ucuì seria. fenziona: di. serio di 10 parole | 
vlt lo 29 | 
#) Da Valparaleo a dostinazione sono atabi- 
lite la tasse wotto indicata che sono applicabili 
Al triegramma di 10 parolo e ché aumentano 
del decimo por ognì parela addizionale. I 


Iquiquo =“. 0 +. °° La 


Aria cli’ i +» 9400 |quali il generale Garibili 
islay e Mollendo ‘°° Tioson © tati ed sesistoro alla cerimonia. 
Linn, »18750 | 


ottoloro 1875. 


Firenze, 


CRONACA DI ROMA: (2. 


ll sindaco; Venturi con suo manif. sto, no- 
tica che Sl minisiero:di agricoltura s com- 
mercio, voleudo promuorare ju tuto il re- 
#00 le'opero di ‘bovifiaszione 0 di 
Lan ito.con apposita circola 

concore» a premi: 
Polelè a talu concorso: possono pi 
queto tuti 


son che sarà regolato eia datà la maggiore ' 
pubblicità pomilili. A -tale «ifatto il'sin- 
ds00 di Tema, adervodo aneho Alle premure 
dell'on. signor prefetto di‘questi provincia; 
torna datto. cirgolare ed ii 


di com- 


resi nol taeritorio di questò Comuneneie: ici privi 


questa sul 


ave 


di talo spe_io di Loxifcazion 


Dalle | 


rsi a Borlino «per assistore Alle seduto : R. Musco d'i 


sì, annunzia che în occasione dell’ar- ! ja ispecio dei molti 


della mostra ai 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


DIA, 


lersi annoverato fra i concorrenti e corri 
spondere in tnì gul 

nuore migliorie che 
pone con questa gara. 


Domani si srisprono le Senolo al Lizeo 
L| E. Q. Visconti. 

La Jezioni al Licso comineleranzo allo 
842 ant Sauola tecalca ed al Qin- 
nazio alle È ant 

‘sordiamo a questo propegito di arer. 
raccomandato al mub'elpio slaune ripara» 
Boni urgentisiimo cho dorcono farsi fu un 
gerte luogo del Liceo. A lode del vero, 
dobbiamo confessare eh traftandosi:d'izione 
l'assessore della sanità, off. trat, ni zasì 

dito al Liseo p.r rerisisare ail richiamo 

Rudio | 0 Vedsle Ta eodesità deli ri- 
sorisse d'uflzie 
icsvore dell’ edilità parehè prorvedesto 
al più presto. 

l’erò sono passati cito giorni e le cose 
dianno come prima, o domani 


per certo dell'Arabie. 


| Î p.r ordino dell' autorità giudìs 


Il sivda:o di Roma rende tiuto essefo 


stato approvato con deecàto Reals il ruolo | 


| suppletivo (4% serie) dell'importa 
bricati per gli auni 157 
trova depositato nell'UMoio comunale 
resterà &uo al giorno $ corrente mese, ora 
potrà casero esminato dalle.O ant, alle 9 
È 


Ligualmeate è ussito.il tolo supplotivo 
(4 serie) dell'imposta sui redditi della rie- 
chesse mobilo per gii enni 1873-7179. 


Ul d° corrente, ni è 
| sizione Stenografica luslin 


rta la prima Fepo- 

nel dogalo del 
uziona e d'elucazione, ge 
tilmsnte coscoss: a questo ssopo da S. 
il minietro della pubbtica istrar'ono 

L'Espgaizione fa sporta, con'interronto di 
numerose» pubblico, ella provenzà di $, 1°. 
HI ministro |, Lnduat 


distazione cosi 
| oro pregio, 

| Distintsmento sosenniamo pur sila vi 
sta del comm. Grispigni o del genorale 
comm. lontana, il quale ultimo si intereauò 


I loro numoro, come per il 


e par.isol:rma His mo 
ignor tenente Giuropi 
Gevalli per la scuola da lui tenuta nel 
reggimento di fuatcria a Nopoli. 

E ora uno sguardo all'sposizione. 

Conslserovole ci parra il numero dei la- 
wori enpcati, priehd tocca quasi il migliaio; 
nemo questi messi în bell'ordino o divisi ln 
sosioni riflettenti l'ineegnemento, la pratica, 
%a statistica @ storia, Ja atampa periolica © 
le varie altro applicazioni della steno- 
grotia 


meatra lo carte murali 
Jo carte geografiche în. caratter 
, i moltissimi album di sapri 

tra i quali quello del R. [sti- 
tuto tecnico di Ioma, che ottenne la men- 
zione onorevole all'Esposiziono Univorsale 
di 


Non mancano i lavori di quale! 
lo traduzioni dello opero del Manzoni 
De Amicis, del L'Azeglio, del Rova: 
quella di pazionie © © iutta fa Di 
vina Commedia in un cin (ade 
Masi») la Fieggitica dol Grossi in un cle- 
gaoto brélogue (Ginila Bal 0). 

Uon.riosa coli.ziono di giorn 
straniore, una non meno eopirsa racsolta 
di cartolino postali.o cento altri pregiati | 
davori, colpisoono lo aguardo dell'osserra- 


i ed opere 


delia grande diffazione raggiunta attualmente 
dalla stsnogratia. 

Pra ì lavori pratici abbiamo con parlico- | 
lare compiacenza notito j molti compiuti 
da un solo st-nogr. o, nel che ci pare debba | 
consistero sprciaimento Ja quissiono della 


Voi ci rallegriszo che dopa il successo 
voga Lipsia, anche 
l'Italia abbia provato colla attuflo ‘Espo 
zione di ‘eero molto innanzi nella diffa- 
Mowo di quest'arto utilimima ; ci congrata- 
liamo colla Società stonografica romana e coi 
suo presidente arr. Morpurgo cho ha pre- 
mono ed ordinato l'Esposiziono ol 
a ‘visitarlo Luiti coloro stares= | 
progresso ed incremento dell'istru» 


Giovedì, 4 corr., allo 40 4/2 ant., av?à 

lutgo al’Ospizio di ‘l'era 

della Esposizione dei la 

dagii aluani o dalle alunne deli'Ospizio stosse. 

Alcune autorità governativa e municipali e | 

molte altro ragguardevoli persone, fra lo | 
sono siati inri- 


| 
Il 


il dì 2 novembre 1875. 
N Harometro è ridotto a 0° e al mare. L' 
tazione 4 di 49,m05; 
Barometro a mezzodì = 7543 
Termometro Centigrado 
Massimo = 119 — Minimo = 40 
Umidità media del giorno 
Ralatira = 05 — Assoluta 6,11 
Vani» dominante. Nord debol. 
Siato del cielo. Bello. 
ene | 


CRONAGA GIUDIZIARIA 
GONTI D'ASSISE DI ROMA 


DIBATTIMENTO 
per l'assassinio di Raffaele Sonzogno 
n del * novambrv 
Î'a fcura \ sia micia oggi ns suarto 
| ser i ieglonara poni sha 
vi scono sel'ora , 1. altri 


al noblle scopo di | tur 
R. gorerno si pro-| N 


tore, che non può a meno di ‘pereuadersi | 2,1 


| consi iorando como sn vero. rusocanto giu- | 


gierai sia di buon segno anoho per l'aper: 
delle udienza sucotsive. 

oso anche oggi il pubblico;. nelli 
tribune risern 


Luciani è il Pubblico Ministero relativa. 
mento ad uo dosumento eoncernento ua 
fu Jotto perorlinznza della Corte, 
la parole ali'oratore della parie 


gf) di ri 
ripresa l'adieozs it presidente 
| la parola all'altro oratore della pa; 

| on. Taiani, il 

Quarti fo al 
| ripeoo. 


ulierza alle ore 11 
Parterà il Pubbliso Ministoro. 


TRIBUNALE CORREZIONALE DI ROMA, 
Uttmza dal'3 novembre, 
Presidente : Cav. Stefanuosi-Ala — 


Mazlinni e Cosentini — P. M.: Sa: 
ti — Difensori: Avv. Minelsi @ Ga- 


Dibattimento contro Giuseppe Serbini ge- 
rente del giornale il Dirifto per violazione 
della leggo sall’ordinamento del giari, m 
dixuto la pubb'ivazione doi nomi dei giu- 
rati del processo per l’assarsinio di IL. Son- 
tozno, 

Agerta JLadienza a ore 11.30, il rappr 
sontante del l'ubbliso Mliuiatoro ewtie: 


, essendo ebiara la proi- 
re col mezzo della stampa 
dei fatto in an pubblico 


i nomi d>i giudi: 
dibettlmen 


+ L'avr. Galuppi svolse alcune considera» 
$ zioni intorno all'altima logge est giuri 
| apecisimente fermando 


clio quest'artieolo 4 in opposizione non.eio 
soi principi della Jlbertà della stima a 


della pubblicità del giudizi, ma aneha colle | Fliena esjode in appoggio della scelta da | Qusio 


norme costituzion 
Lo. Mancivi ebbe poi la parola ed è 
sorsi esponendo lo regioni quasi persons! 
ro ad asstmoro la difesa in 
dopo essor stato 


loquente oratore svolse. amipistente 
razioni politiche a ginridich 


Iinao che esm viola le enare: 
sorio u"un regime liberale a ci 
vaci, me, pur troppo, vel 


‘e più 
Desorinto 
solori la 


go. 
riproducono rogosonti 


fra i quali parecchi di opinioni mo- 
ime, che frono 
per aver pubb di dibet- 
dovere 
di farsi foriera # procore 
ritriee, con una libersle ginrispradenza , 
delle riîormo cho l'opiniono pubblica reslemi 
dal potere leginativo. 
Iicordò alia le Corti superiori pon sm. 


rezionali, e lodò In magistratura d'aver re- 
Spinto quel concetto, ammettendo Ja pub- 


hlic 


di quei dibattimenti che 

auti di tribunali 

na chiara esposiziona della dottrine 

toria presso lo altre 

+ spcolalmente ‘io Loghi!terra ed iu 

maia, ® foco puro la storia della dison:= 

sione parlamentare dalla qu 

aposizione sancoenti 

| della logge. 
L'ostor. Mi 


volgono 


la magistratui 
tazione delle leggi 
[re in armonia colle 


tituxioni ehe et'gover- 


{ naro, sostenne che la interpretezione nel 
caso copsreto dovara indurre la magistra. 
tura ad una sentenza Wi assoluzione. non 
tanto noll'interente del gerente del Diritto 


libertà 


dei nomi dei giurati non de » 
ndo sia eopgiuot- 

i du orsi dati è 
i per dimostrare 
cho in questo senso la smconda parin del- 
l'ari. AL doresso essere interpretata ed ap- 
plicata 


neini anslizzò. minutamente le 
rtisolo in relazione all'ar- 
tisolo 10 della leggo sulla stampa, e con 
chiuso chiedendo al giudiai sentenza idi ss 


soluzione. pel gerento del Diritto, porch 
quel giornaio noa {eso cho pubblieare i nomi | 
dei giurati. 


Ti tribunale pronunziò una sentenza colla 


lettera dell'art. 40/è chiara 
songo accennato dal l’ubblioo Ministero. 

Il tribunale disuso poi la causa contro 
I peronti de giornali 1a Capitale @ il Po- 
polo Romano' par la publlteezione di ‘res)- 
‘conti giudiziari. TI tribale: considerò che 
“uollo della. Capitale mon_ara un resosonto, 
proibito dalla Jeggn ed asolse il gerente di 
quel giorzale. Condanno invese a 400-lire 
di multa }l gerenfo dol Popslo Romano 


dizizrio l'articolo da quel: giornale pubbli- 
cito. 


NOTIZIS TEATRALI ED ARTISTICHE 
Domani a sera, giovedì, al teatro 


Valle, veria rappresentata là commedia 
nuovissima di L. Marenco: 1 supplizio 


oca Get I in ‘compongono i signori 
della stampa additato come l'aztone della { mento e nelle attribuzioni delle Camere di ! Commissione. La compongono i signori Ci 


Loratore sostenne che Ja pubblicazione 


| Norizie Inteane x Fatti Vani 


— Noll' ostra- 
zione del. prestito di quella città 
seguita il 2 corrente, visse il fiemio di 
Ta. 100,000 il numero 85.850, ed il premio 
di 29,000 il numero 6,800. 


BOLLETTIA 


Catalogo dalle 
opoge. fio. miliare. — 


10 RIBLIOGRAFICO 


te @ dei iibri vendibili 


a Emilio Ca- 
ilalar voutesh von Lulius Sohiue — Togo 
tig 1879. 


NOTIZIE ULTIME 


| 1 membri della Commissione d'inchié- 
ata ‘sulla Sicilia , che troravanei ancora 
in Roma, sono partiti questa sera per 
Vapeli, donde tosto si recano a Palermo. 
IL IV" CONGRESSO 
DIBLLE CAMENE DI COMMERCIO 


Il miaiatero d'agriooltura , industria è 
sommersio ba pubblicato il programma e il 
fagolamento pel quarto Congresso delle Ci 
mere di sommerole ehe si aprirà in Itema 


jnro far oggetto 
delle diseunsieni della rappresentanza com- 
le gono atoîti in una. pregerolissima 
divisione del oom- 


mercio, comm. 

colla mia nota del 17 

| ineerieato di formunre il. prog: 

Congreso, scegliendo i temi fra quelli cho 
naro suggeriti. 

Ci è impossizile riprodurre o anolie sol- 

gento risseumere le tagloni ehe il esmm: 


{ lui fetta deî temi, che farono del ministro 
accolti some progr.mma dell'adunanz». Dob: 
10 limitarsi a pubblicare i temi atri 
ale sono i seguenti : 

1° Quali rifofme oceorrano nell'onlina 


ceio ed ari, e 89 sia opportuno sf- 
| dare 14 esso sache In rappresertonza degli 


i ssonomiobe dei lore di- 
meglio rag 
i proponora 


giungere il fi 


27 mario 1872, por 
le Derse @ della. pubblica 

vano in-sifiatto ma- 
| toria aliri prevredimenti 


* l'ordi 


=! 4° Quali modificazioni demendino la leggo 


del 14 giugno 1874 è il regolamento del 0 
1874 rigoîrdanti la tema ei con- 

Borsa. 

3° Se ed in qual parte debbmno esere 

sorondite le dom:nda fitta dello smmini- 

atrazioni dei magazzini generali # 53 oenor. 

rase altre modifisazioni alla logge del 5 


affinchè i magazzini generali, pur non 

fat 
10 dei diritti doganali sulle 
comanmo interno, soddi» 
I modo migliore le giusto esigenze 
: del sommercio @ permeltone agli emporii 
| Italiani di sostenere in eondizioni f.vore- 

veli, anphe per questo rispetto , la eoneor= 

renza delle pirzze estere. 

quali modificazioni convenga 
dieposizioni:sa»zionata daila logge 
1872, N. 750, sorio sseonda, ri- 
ne da soneadetsi.nuli'appliea- 
deri doganali. 


8° Se convenga, per agevolare ed alfrot- 
tate l'esecuzione dello opere-che scorrono 
‘nai prineipali porti dallo .Stato, stabilire 
1 delle tasso marittimo supplementari , desti 
asolurivamenie a provvedere all'ioto- 
roma ed all'ammortamento dei prestiti da 
ars! a tal fine dalle rappresentanza loosli. 

‘eco il decreto ministeriale abo approva 
il sopraesposto programma @ stabilisce le 
norma pel Congreso: 

Art. 1, 11 quarto Congresso. delle Caineso di 
commercio cart Venuto im Roma dal di R al 14 
di uovarobre 1878. 

Art. 2. È approvato il programa dei temi 
che dovranno esaminarai dal Congrenso, în 
| formità alle prepeste form 
| «el direttore della divisione 
| Art 3. Sono ehiamati a far prrto del Con- 
| gresso tutti i componenti delle Camere di 


rmerà l'affiio definitivo. 
quattro vicepresidenti è qu 
determinerà il regolamento per le 
aa tornate. x 

Ogni volla, che {l minintro d'agricoltara, it 
‘commersio jnterrebgu allo adanaze, 
merà Ta pravidenae. 
Egli può. farsi repprevontare, sia nell'adu- 

go qllo sezioni, de delegati 

sposini, ehe poiraneo prender parte ale diasda- 


Ari. 7. L'amsamblen si divide ja tre sezioni; 
la prima delle. quali oesminerà 1 dus tami ti= 
fatiri all'ordinamento dello. Camere di com 
dierzio ed alle loro relazioni annue; la ascona 
ni eceuperà dei temi riguardapti la mediazione. 


di Tantalo. Crediamo cho nella”corrent 
settimana avrà pur luegà)In rapprdsen 
tazione »tel “dramma di P: Forewris:/ 
suicidio. 


i contati di Borso, la-tmm ao 


questioni concarneai 


Ilena, »1 ministro, il quele | 
lembiro lo aveva | 


4871 « al regolamento del 4 maggio | 


cl commento di seamiaro. 
Art. 10. Le relazioni dovranno, per quanté 
nia possibile, eseéra roritte. 
Art Li. Tutti,4 docemmaiti, le noto @ le pro- 
ponte relativa di devori del Gor 
ibi alla pen 


stabilisce l'ordine d-l giorno d'accordo con l'af- 
tizia 
Art. 197 Ina rota, dopo la divcase 
sione, «allo concbiuaosi del relatori. Ogni pro- 
posta di emelidimento alle esachiusioni dove 
auiere soritta, firmata e rimonaa all'avizio , cho 
la comunica all'assemblea. 
Ar. 14 Due soli fra i componenti di 
mera presenti sì Congresso , ol 
della Camera di Roma, avranno voto 
La votazioni sì fanno per alzata e 


deliberativi 
sedute 
Art. 15, Non potrà essere trattato 0 
alcun tema non compreso nel program: 
Art. 10. La durata di ciaseun discorso non 


oltrepaaserà i ti. Quenta limi 
zione non è applicabile ni relatori. 
‘ffzio di atensgratia presterd servizio al- 
l'aasembilas. 
Art 17. lo di ogni seduta doll'as- 


somblaa, uno doi segretari comanica le momo- 
, lo noto @ qualsiasi altro lavoro offerto al 


temi corp 

guito, 

ito 

i pato del Congrensa 

a Roma, nddi 24 ottobro 1875. 
Il ministro: 0, Fosdut 


Il genoralo Quesada, comandanto in capo 
dell'esercito del Nord, Je cui prime opera- 
ni solitari ei furono 
îffafo, continua ora i suoi 
dieo un dispaccio dell'Agenzia Yaras pub 

giornali francesi. 
altro di 

Agenzia dive 

a Madrid, nell È 
| di 27 uomini politici. D 

corso del signor Canos 


Rasmonde, Liorente, Bargallana, 
lo, Lahoz @ Alonzo Martinez. Rssa 
di ricercare un temperamento | 
a mericro d'ascordo 1 partigiani 

oi partigiani di | 


nom 
stro, 


| fa inearica 


'L'Imparcial dei 28 accenna alla oss | 
corsa che. Dorregaray foste stato fucilato 
{ per ordiwe di Don Gartor; ma soggiange | 
ale il gorerno nen x ma son 


Il predetto giornale 
oreto di sontocaziona dei collegi 
sirà pulblicato il 10 norombr 


dol 1° pabblicano i te- 


torali | 


1 giornali in 
| logrammi segueni 
‘* Berlino, 3Ì, — La sinistra radicale del | 
| Reichstag intende presintare una mozione 
| pel ristabilimento della censuri 

dorata più tollorabila del ai 


Il principe di Dlsmarok è gravemente 
infermo. 
« Belgrado, 81 — Il Giornale Ufficiale 
pabbliea un decreto. del principe Milano, 
| «ho stabiliose il 30 novembre per la ria- 
| pertara della Scupeina endo disoutere il bi- 
lancio 1875-78. 
34. — Mons. Alessandro Ly- 
cargne, aroivessovo di Sira, è morto. 
« Mortar, 80. — Chefkel paseià propara 
ico eontro Baniani son 95 Datta- 


| aver subito-una sconfitta a Zuboi son gravi 


perdite: » 


nî di Mostar ammeltono di 


DISPACCI EL ETT RICI 


Yokehama, 4. — La corvetta Vittor 
Pisani parto per la repubblica di San 
Salvador. La salute di tutti è buor 
2. — La Garonna incomincia 
a ribassare. 1 timori di una inondazione 
no (casati. 
| (Si ha da Perlino che il principe di 
inmarck soffre assai della sua malattia 
| nervosa. 

‘San Sebastiano, 2, — I proiettili car- 
l liuti hanno danneggiato gravomente il 
brick francese Archimades nel porto dei 
Passaggi. 

enna, 2. — La Wiener Abendpost, 
riproducendo l'articolo del Giornale U/ 
ficiale di Pietroburgo , dico che questo 
articolo interpreta senza dubbio le at- 
trattativa diplomatichi 
; munzia al 
{ zione politica, nè una modificazione del- 
l'attitudine della Russi 


vortazione menzionata nell' opuscolo di 

Laguerronière fra l'imperatore di Gor- 

mania ed un diplomatico russo. 
Colonia; 2. — La Gassetta di Co- 


lomia annunzia che il governo accordò 
altre sovvenzioni ad alcuni preti di Co- 
Ionia, i quali si dichiararono disposti ad 
obbedire alle loggi. 

La soia) Gazzetta atiniizia che è 
sorta una divergenza fra. l'arcivescovo 
<a il Capitolo, ‘fichsando quest'altimo di 
aderire alla protesta dell'arcivescovo con- 


ch'è gono | ! 


per avero compromesso le operazioni dei 
carlisti nella Catalogna. 

Ragusa, 2 (fonte slava). — L'impor- 
tante fortezza di Beequi si arrese dome- 
‘nica seorsa alla banda di Lazzaro Sò- 
citch. 


Nerw-York, è. — Sembra che 
elezioni degli Stati di New-York, di 
sachussots e di Pensilvania 4 fepnbbli- 
cani avranno una grande maggioranza. 
I democratici oredono di riuscire vitto 
riosi nel Mississi 

Oggi la Borsa è rimasta chiusa. 

Porto Said, 2. — 11 vapore Livorno, 
‘Società del Lloyd italiano , prove: 
niente da Aden, è partito por il Modi- 
terraneo. 


ponsz 01 £ommrnose 
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| Rapoa iadentr, e game 
Azioni Tabieehi 06 
Obbligazioni det 6, 
Stradi forrato roma 
Obbligazioni detta — 
Bent EE SS) 
| Geiotà rem dale 
Bocierà Auglo-Rem. G2t 
| Gus di ci 


HORSA DI ROMA 
3 novesabre 1875-!ere 11-12 ant.) 
pressione della chiunare dabele della 
‘atigi di fri, la seodenza silla Ren 
pronunci statnaio da nol piuttosto Racca, 
Sgfgirandosi intotaò al 78 US fina mbio. 
Qualche affare Tasignificante in prestito Cat- 
tolico a 7006 iv Hlonat a 77 85. Rothechild 80 
nominale. 
Il Turco, dapprima trattato n.27, finiva 27.65 
denaro. 


Ferini 1 combi. 
Francia 3pm 166 55. 
Londra 3m 24 88, 
iù deboto l'oro 21 34 a 21 $, 
(One 9 112 pom) 
Ancora in loggero ribanso.la_ Rendita dietro 
l'apertura di Parigi (73 85); incomincia col 


il do- | 78 87.112 ma poco a peco gi ripreso, terminando 


n 78 65 fra denaro è lettere. 
Il Turco, sol priocipio offerte a 20 90, finisce 
2705 denaro. 


PARIO! (ore 8 10 pom) (2 3 
3 646) 8567 
Reoqia razse BIL LOR) "10087 
Rondo liane 6.91. | 7390) FIID 
Re | EDI ne 
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wi 22 
mi iis 
ads 
Lo Li; 
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196.40] 196.80 
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103,80 103 86 
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GIACOMO DINA; Dinmwnitati 1 > 
RonfsaLdo Giovani, Gara” © 


Convitto Candellero 
Torino, Via Saluszo, 33 
Sa 
gl tl iii e Parione 


Mibtistoca del Pianista 0. S. BACÎ. 
“Seeltà sistematica e progremiva delle io com 
‘per pianoforte, da Edosrdo Bix. Vos, 
© 2°, 1.30 cadauno, dranco di porto. 
Ricordi, Roma, Corvo, 392, 


Edizio: 


tro sil ano sfratto sal palazzo arcivesco- 

vile. ì ° 
Madrid; 2. — I carlisti abbandona 

rono la vellé dj Valmaasda per concen- 


razzi nollo provincie: del Nord: 
so Mendaya,.2. — Da fanta cattista c6b= 
|damoati i!aczesio @-Seballs per o 


È dei pecti. " 
"ento pente oneri 
etto d'ammnirione indica la so- 


innanzi ad un Con- 
siglio di guerra ingleme a Dorregaray, 


VENDITA DELLA GALLERIA 


[Monte di Pietà di Roma 
toa 


TR Consolati italiaaite ai 
Cusano , perito a Parigi , 54, Faubourg Mont 
marire, 


PIAZZA 
S. Gaetano, nam. 


FIRENZE 


La rando: ono di affari che ha preso questo Stabili 
© Biancheria già osistenti, va piano del P. 
VB. Distro richiesta si mandano campior 


DA VENDERE 
Due macchine a rapore di 15 a 20 cavalli cd 
nna di $ a 10 cavalli colle lore rispettive calda 
Una mecchina-orchio a paste © diversi ogg 
dim ferro vecchio, 
Indirizzarsi al Molino a 
a Roma, 


UFFI.T) cE 


PATROCINIO LEGALE 


tti 


nismi 


Vapore in Marmorata 


quite 


LI oigie di 
Stato è C 


Di 


I 
Î 
A] 


Sa SPC 


rene i pot 
‘a groriaca di 
pronta 


"n'rrenentizione 
VIESICO 


scava 


» ocsupato dai Ma 
in tutta l'Italia, el ogai speti 


Grandi Magazzini 


PRLLA 


‘VILLE DE LYON 


I PIU? VASTI D’ITALIA 


to 


fto in ‘qualche circostanza di accettare delle”Comi 
in rirtà di questa nuora organizzazione si potranno accettare le commisai 
10 che giunga o superi le Lire 50 sarà fatta (per via Ferrata) franca di Porto. 


PIAZZA 


tano, num. 3, 


FIRENZE 


Marledì 2 novembre e giorni successivi inaugurazione del nuovo ingrandimento, con esposizione di tutte le novità della Stagione. 
ioni di Corredi per insufficienza di locali, a questo inconveniente si è rimediato sggiungendo ai Laboratori di Sartoria 
le più importanti da consegnarsi in pochi giorni. 


APERTURA IN 


Via del Corso, 421 


DELLA 


(Dirimpetto Via Condotti) 


ROMA A 
Via del € 


du 


SARTORIA 


ROMA 


(Dirimpetto Via Condotti) 


Borghese e Militare. 


MARCO MONTAGNANA 
SUCCURSALE DI TORINO 


(1) e 


apperie 


2 RRIVO di vna grande scelta éi nuove stoffe e confezione 


Novità Estere 


ALLA SOCIETE PARISIENNE 


i 
i contentare i nostri compratori. 


Ci è arriva‘o intanto una 


Un immenso assortimento di SOTTA 


ecc. Prezzo straordinario L. 15 50 l’uno. 


Casa che vende al più buon mercato 
di Roma 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato le nostre spera.:z 


DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novi:à della stagione, pura lana, qualità di Lire 4 50, 


341 Via del Corso 


341 Via del Corso, 341 


raude scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUALITA’ di I. 
E TRICOT pura lana che dapperti sto si vendono a L. 4ò PER SOLE L. 
Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, gmarniti riccamente a L.40. 
INDISPENSABILE PALLE' TOT di modello nuovo per passeggiata, tcatre e per la casa, 


973. 


per sole L. 2 35. 


BAUER E G. ALL'ELVETICA 
Milano 
'VIA SILVIO PELLICO, 14 


NON PIÙ SOGNI! REALTÀ 


Va professore, che dopo Inngo 
ent jo metodo cell 


oro @ ripatuti esperimanti ebbe 
tutto tuoro por gi 
senza esporsi a perdita 
lo a tutti coloro ehe positivamento ed in 
i una sostanza. 
inate secondo guesto nuoro rittema sono | 


gno d'Italia ad ogni 
indisazione. del proprio domi 


00 venne enperimontato 
fa chiasso e dove di persone 
‘ventore attestati di ringraziamento o rico.| 


| Per domande rivolgerti in icritio è franco con incluso wa fr 
egbaio vato per! la riporta Professore, 40, DO! 
[Vienna (Alstria) ferma tn posta, ufficio centele 


(Riprodotlo dal Giornalo L'Unità Nazionale di Napoli) 


DI ME SOTTOSCRITTO 
verso FÎllmo signor Professore i 45 90 di 


Col mezzo del quale , resido moto 
inviato una dello 

Lotto, od io arend 
‘guadagai, con 


coi numeri 30, 
Lascio pensare al lettore quale 
carero la mia verso lll.mo signor Profe 
ansostato le mis deperite finanze. 
Napoli, 3 febbraio 167% PASQUALE DE BIASI. 
N.-Bi-Gade.aliri postano. godero.di.tali fortuno si sappia che io ho 
acritto' così i AI Professore 1, 45, 90 ferino in porta, Vienna (Austria) 
ncludondo nella lottara un francobollo italiano per la risposta. 


TINTURA ti ISTAI ANTANEA TRA 


Ù 


CALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTORI 


Par BUMRAY (vio gent 50) der dda ni mociodi, 


PUBBL!CO RINGRAZIAMENTO; 


|| tutte le acque ferruginose » — Gi 
le persone indLolie s 


Casa che vende al più buon mercato 


di Roma 


abbiamo subito dovuto fare nuovi acquisti unde 


9 PER SOLE L. 5 73. 


, assorrimento in co@ori, bleu chiaro, bleu scuro, marron nero, rosso, ccc 


SOCIETA’ PARIGINA Via del Corso 341 


CALDATE E MOTORI 


"ot! sid eo | 


TROIANI 
la N 


nale incipiente, nero 
ralgie dipende 


Joccando Messina, Catania, Pori-Suld, Suasa Aden: 
| uti LIRE 7] 


Prezzo dolla seatola L. &. 
ND. Ogni istruzione porta 1 


Sta a ca 


Agenti genorali ia Italia A. Manzoni C- via delle fl, 


romeridiane GAI i venere ale 
parta il martedì lotea inch fer: 


Vevtanda 

RASTIA, caiche sila 14. antim. 

SERGE, tti innato crei sabato alle 11 pom, 
domenithe alle 10 antim. 

0 (Corpena, Capraia, Peifer 


"Sir ra 1000 Lire. 


A colui che proverà ito uns tintara migliore dolla 


TATURI AUGUITA ISPANTANRI 


preparazione lo di ni virtà sono incontestabili 


età, Piassa 


fire Dein 


-. ci 
Direzione — in. scene, all'Ufici 
rel Ponte, 


rio; amtagno è nero Baturao seosa macch 
fato i capelli. 

osta tintara proparta da Augurto Zampt si vendo 
ia Roma all'Ageazia Tabogn, via Gacsiabore. ta dei Pi 


10.6 con istrusi 
Bi spedisce anche in provincia contro vaglia postale di L. 6; Tra- 
posto a darico del committante. 


COLLEGIO CONVITTO CAVO! 


FIRENZE, via delle Terme, palazzo Ricasoli 


Si ammettono convittori per le Scuole Elemen= 
tari, Tecniche, Istituto “'ecnico, Ginnasiali, Liceali; 
Corso commerelale © preparatorio 
riera militare. 


(Estratto dei Rapporti approvati dall Accedemia di Medicina) 
€ L' Acqua d' Orcsza è senza rivali; essa è superiore a 
, È convalescar 


Prezzo della boccatia cent. 80. 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 6000 
Que 


0, derit 


piccoli opuscoli * im 


4 ie 
lie, Quest o lengos 
cia] Teseo 
donne, fazzolott, Viancheria da tavole da lito, sco 
dogli opuscoli gratia © framoe. 
Schostal e Hartlein 
FABBRICANTI 


161, palazzo Antonini — ROMA 


LA COSTIPAZIONE DI TESTA 
è guarita immediatamenta colla 

NASALINA GLAIZE 
te acute de 
ridori di petto $ 
vc: Seni. LL Aa 


QuaLunguE MA € 
sopra ntoffe di seta, lana, ecc; 


Al Firendiori per qosatiaot eli 
more di 50 bottiglie, sconto da 
conventi. 

Deposito in Roma all A; 

Tabogao piasse dci Mesa A si n 


'SLPONB I aguronso: 


Questo oltre all'aso della toelota 


tre 
Vendita pa Toma all’ 
Taboga, via del Prefetti, + 


Posse, B4 (vicino a Pinza 


Tipografia dall'Opiaione diretta da Cansona Omtune. 


o pREBSFESESE, 


He 


